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Una dichiarazione di Ercini e un articolo del « Popolo» 

Reazioni e commenti nella DC 
dopo il dibattito alla Regione 

Dopo l'aggressione fascista a Terni 

La giunta 
denuncia 

i picchiatori 
Tentativi di sminuire il valore politico del voto unitari o sull'ordine del giorno che ha concluso la discussione j Inoltrata alla Procura della Repubblica • Solida-
sul piano di legislatura - Attermata comunque la validità del confronto • Il congresso provinciale del PSI a Perugia i rietà della FGCI con lo studente ferito dai teppisti 

Il drastico taglio al bilancio del 1975 

La conferenza stampa a Perugia 

L'Ente Val di Chiana 
va sciolto e subito 

L'iniziativa promossa dai comitati regionali del PCI 
di Toscana e Umbria - Le competenze devono pas

sare alle Regioni - Gli interventi 

PERUGIA. 19 
L'Ente Val di Chiana do

vrà essere, al più presto, sciol
to e le sue competenze do
vranno passare alle regioni 
Umbria e Toscana. Queste 
sono le indicazioni precise e-
merse dalla conferenza stam
pa che i comitati regionali 
comunisti dell'Umbria e del
la Toscana uni tamente alle 
commissioni agrarie, ai grup
pi parlamentari regionali 
hanno organizzato stasera a 
Perugia nella sala consiliare 
della Provincia. 

Sia Francesco Ghirelli, re
sponsabile della commissione 
agraria del Comitato regio
nale umbro, che ha introdot
to brevemente, che il compa. 
gno onorevole Ludovico Ma-
schlella che ha Illustrato as
sai dettagliatamente l'Inizia
tiva dei comunisti umbri e to
scani hanno detto come que
sto ente oltre che Inutile si 
rivela per l'economia agrico
la e industriale delle due 
regioni anche pernicioso. 

L'Ente Val di Chiana nac
que nei primi anni del '60 
su sollecitazione della DC 
e di Fanfani in particolare, 
con poteri assai precisi per 
l'utilizzazione delle 'acque, la 
Irrigazione e la bonifica del 
territorio. In seguito queste 
competenze si ampliarono al 
punto che nella legge Isti
tutiva si contemplavano com
petenze anche per ciò che 
concerneva le zone monta
ne. I comunisti, ha ricor
dato Maschiella. si battero
no subito contro tale indi
rizzo nella misura che la 
programmazione dell'inter
vento dei g r u p j ^ in agricol
tura passava completamen
te sopra la testa delle po
polazioni, del comuni e del
le Provincie. 

In verità, ha sempre ricor
dato Maschiella. l'ente nac
que per la concessione delle 
ncque per usi di energia e-
lettrlca e solo dopo la sua 
gamma di interventi si am
pliò anche per ciò che ri
guardava la ristrutturazione 
fondiaria e colturale. Dopo 
quasi 15 anni dalla sua na
scita. quale è s ta to il ruolo 
e il contributo che l'ente 
Val di Chiana ha dato allo 
sviluppo e alla rinascita 
dell'economia umbra e to
scana? 

Maschiella su questo pun
to è stato netto e chiaro. 
Progetti tant i ma realizza
zioni infime e per opere di 
secondaria importanza. Sia 
chiaro anche, ha detto Ma
schiella. clic la colpa non 
è affatto del p'-rsonale tee 
meo dell'ente, che anzi è 
stimabile per la sua serie
tà e capacità, ma va indi
viduata nella responsabilità 
politica e di gestione dell' 
ente stesso. Proprio per la 
politica di rottura persegui
ta nei confronti degli enti 
locali e il metodo velleitario 
ed as t ra t to di concepire la 
politica agraria staccata 
dalle istanze territoriali e 
regionali che sanciscono il 
fallimento clamoroso dell'en
te in questione. 

Oggi dobbiamo e siamo in 
grado di sciogliere il nodo. 
Sulla baie delle competenze 
fissate alle Regioni e in virtù 
di due leggi votate nei mesi 
scorsi dal Par lamento (la 
70 e la 332> risuardanti la 
soppressione degli enti inu-

Alla Sala dei Notari 

tri 1 i e 11 parastato, dobbiamo 
affermare con chiarezza, ha 
detto Maschiella. che l'ente 
Val di Chiana non ha più 
spazio alcuno e che pertanto 
va messa in cantiere una ra
pida iniziativa per determi
nare il suo repentino scio
glimento. 

Le regioni dell'Umbria e del
la Toscuna sono state fino
ra defraudate in un settore 
fondamentale come quello 
dell'agricoltura di strumenti 
e di competenze al t re t tanto 
fondamentali per un disegno 
di sviluppo economico e so
ciale. Per tut te le questioni, 
oggi cosi essenziali, della u-
tilizzazione plurima delle ac
que, della bonifica del terri
torio, della ristrutturazione 
fondiaria, della montagna, le 
Regioni se non recepiscono il 
potere dell'ente Val di Chiana 
hanno completamente le ma
ni legate. Si pone dunque, ha 
detto Maschiella. l'esigenza 
della sua soppiessione. Que
sto obiettivo e d'altronde og
gi riconosciuto du più par
ti. Il CNR e una serie im
portante di giuristi concorda
no con questa ormai irriduci
bile esigenza. Contestualmen
te però è necessario recupera
re una gran par te dei pro
getti elaborati o messi in can
tiere per metterli a disposi
zione di una volontà politica, 
quella della Regione, e di u-
na strumentazione capaci di 
renderli concretamente opera
tivi. 

In questo quadro occorre 
creare fra l'Umbria e la To
scana una politica consorti
le per meglio utilizzare i po
teri originari. In questa luce 
va fatto anche un discorso 
nei confronti del personale. 
Questo infatti perché le Re
gioni troverebbero diversa
mente una sua più positiva 
collocazione e realizzazione 
proprio perché collegato ar
monicamente a processi di in
terventi concreti e a un'ipo
tesi di trasformazione in di
rezione di un elevamento pro
duttivo della agricoltura. Su 
questo terreno, ha detto con
cludendo Maschiella, oggi re
gistriamo una positiva conver
genza dei compagni socialisti, 
delle organizzazioni sindacali, 
di a l t re forze politiche demo
cratiche e soprat tut to dei con
tadini e dei produttori. 

Il compagno on. Emo Bonl-
fazi. membro della commissio
ne agraria della direzione na
zionale del PCI e del Comita
to regionale toscano, ha riba
dito la sostnnza delle propo
ste fatte da Maschiella. L'uti
lizzazione delle acque, ha det
to, è oggi un elemento fonda
mentale della programmazio
ne e dell'uso delle risorse. Le 
politiche regionali devono es
sere il centro di ogni ipotesi 
p rogrammato la e perciò stes
so devono acquisire al più 
presto il patrimonio tecnico 
e le competenze specifiche del
l'ente Val di Chiana. Al di
batti to che si e aperto hanno 
partecipato rappresentanti de
gli enti locali umbri e tosca
ni. del personale dell'ente 
stesso, delle organizzazioni 
sindacali. Comune obiettivo 
per tut t i è s ta to il rapido scio
glimento di questo ente inuti
le e burocratico. Ogni giorno 
che si perde è un colpo in più 
che si da alla prospettiva di 
ripresa dell'economia agraria 
e industriale delle due regioni. 

Mauro Montali 

IBP: la conferenza 
di produzione 
il 14 febbraio 

Ieri sera prima riunione informale in Con
siglio comunale - La relazione di Goracci 

PERUGIA. 19. 
La conferenza di produro-

ne de'.l'IBP a Perugina » si 
terrà il 14 febbraio, alla Sa.a 
dei Notar; di Perugia. La de 
cusione è s ta ta prc^a stama
ne. dopo un incontro con 
g.unto tra il Consiglio di 
f abb r . o dell'azienda, la se-
preter.a reg.or. i.c della Fé 
do ra tone CGIL. CISL. UIL. 
la Regione dell'Umbria e la 
ammimst razione comunale. 
Nella riunione sono s ta te 
inoltre decise anche una se
n e di in.ziative collaterali m 
vista d. questa importante 
scadenza. 

La prima si è svolta stase 
ra. Si e t ra t ta to di un Con 
sigilo comunale informa .e 
sui problcm. deli'IBP al qua 
le hanno partecipato. oAre a. 
consiglier, ì Sindacalisti. -1 
consiglio di labbr.ca. l'associa 
zione degi; industriali e 1.' 
associazioni femminili del-
l'UDI e del C1F. 

Il dibattito e stato aperto 
d& una relazione dei! a.-^csso 
re Alla programmazione eco
nomica compagni Alberto Go
racci. Goracci ha ricordato 

come la riunione del Consi
glio comunale dovesse porta
re utili e sostanziosi contri
buti alla determinazione del
la conferenra di produzione. 
- La preparazione della con
ferenza di produzione — ha 
detto Goracn — che vede im
pegnati il Comune e la Re
gione in prima perdona assie
mo alla classe operaia, non 
deve e^e rc considerata un 
fatto specifico e occasionale 
riferito alla crisi economica 
del Paese e della IBP. ma 
invece va considerata quale 
momento di una azione con
tinua e generalizzata che il 
Comune intende promuovere. 
tale da creare una partecipa-
z one e tens.one sociale e ci-
v.le. Questa azione deve es
sere intesa facendo appello 
da una parte a tut te le risor
se economiche e finanziane. 
sociali e culturali, e dall'al
t ra r.cercando e sperimentan
do tutte le possibili risorse 
economiche dell'amnr.nistra-
zone per essere utilizzate a 
sostegno dei settori produtti
vi. dei livelli occupazionali e 
dei settori sociali ». 

PERUGIA. 19 
Le risultanze del dibatti to 

politico al Consiglo regionale 
sulle dichiarazioni program
matiche della giunta sono sta 
te giudicate con positività da 
più parti. Il dato saliente che 
e emerso riguarda il richia
mo ad un confronto serrato 
Intorno ai problemi umbri 
che tut te le forze democra
tiche hanno dichiarato di vo
ler sostenere. Anche 11 quoti
diano democristiano dava Ie
ri risalto, nel titolo di apertu
ra a questo aspetto, sottoli
neando un tema politico che 
tutti l democristiani interve
nuti avevano richiamato. 

Un richiamo, tra l'altro, che 
si ritrova anche nella dichia
razione rilasciata dalla stam
pa dal segretario regionale de 
Ercini. « Il confronto In Um
bria — ha affermato 11 se
gretario regionale de — è 
quindi una necessità per tutt i 
ed è anche la condizione per 
esercitare le funzioni dell'En
te regione nel rispetto profon
do della pienezza di plu
ralismo politico, sociale, cul
turale adeguato alla realtà ci
vile emergente ». 

La nota del segretario regio
nale de, comunque, accanto a 
questi elementi positivi ripre
senta anche tut te le vecchie 
impostazioni, tipiche della li
nea dei fanfaniani umbri. 
C'è anzi una strana tendenza 
a ricucire il tu t to in una lo
gica di chiusura. La constata
zione emerge dal fatto che. 
mentre come abbiamo visto 
sopra, da un lato Ercini affer
ma che il confronto In Umbria 
è una necessità, dall 'altro il 
segretario regionale de ribat
te che la « permanente vali
dità » della dialett 'ca t ra mag
gioranza e opposizione deve 
èssere vista « in un quadro 
in cui risalti l'organica alter
nativa tra la natura e la stra
tegia complessiva della De ri
spetto al Pei ». Un concetto 
che appare vago e dal quale 
non si riesce a dedurre se 
Ercini intenda il confronto 
come elemento che evidenzi le 
differenziazioni di fondo più 
che i punti in comune, oppure 
se la dialettica tra le forze 
di governo e di opposizione 
(febba essere esercitata par
tendo dai rispettivi ruoli. 

Ma a par te la posizione non 
del tutto chiara di Ercini, la 
attenzione è oggi rivolta ver
so i possibili sviluppi delle vo
lontà espresse In consiglio re
gionale e dunque verso II tipo 
di dibatti to che si svilupperà 
nelle commissioni, nel Consi
glio regionale e nella regione 
sulle questioni umbre. I vizi 
congressuali, le ambiguità del
la De. dovranno trovare un 
chiarimento in quelle sedi. 

A proposito di congressi. 
Ieri si è svolta a Perugia la 
assemblea provinciale con
gressuale del Psi. L'assise a-
veva un dichiarato scopo or
ganizzativo prima ancora che 
politico. L'obiettivo finale e-
ra. infatti, unicamente quello 
di nominare i delegati al con
gresso regionale, la sede più 
importante che i socialisti as
segnano al dibatti to politiro 
congressuale. Pur tuttavia, la 
relazione e le conclusioni del-
l'on. Manca, il riibittito. non 
potevano avere riferimenti 
squisitamente politici sugli 
avvenimenti nazionali e re
gionali. Ne è venuto fuori un 
quadro contrastante, impre
gnato di elementi positivi e 
negativi e che nel complesso 
ha evidenziato alcune con
traddizioni di fondo e alcuni 
nodi ancora non chiariti nel
le posizioni socialiste. 

Accanto al rifiuto delle stru
mentalizzazioni democristiane 
a livello nazionale e regionale 
delle posizioni del Psi. alla 
d 'ehiarata volontà di raffor
zare il quadro istituzionale e-
merso il 15 giugno (e quindi 
quello umbro) ad una dispo 
nibilità ad un confronto più 
serrato t ra le forze di sini 
stra. che conduca ad una u-
n ' tà più sostanziale al di là 
delle vecchie e delle attuali 
divergenze, sono emersi an
che elementi di non chiarez
za e qualche volta di confu
sione politica II dato più 
preoceupant» va rilevato ne 
eli scarsi contenuti offerti da! 
dibatito politico. Si è evden-
ziata una tendenza che. men 
tre da un lato mette il Psi. 
per riirla in una formula. 
«contro tut to e contro tut
ti ». dall 'altro non offre pun
ti di riferimento, d' analisi 
politiche e di proposte che 
sugellino in modo chiaro que
sto comportamento. La con-
statazionp non va'e certo co
me giudizio definitivo, in 
quanto il carat tere delia as 
semblea di ieri, per i suoi li
mitati obiettivi e p»r la sua 
massiccia partecipazione e per 
la ristrettezza di tempo in 
cui si è svolto, non poteva 
in nessun modo fornire de
gli elementi d e f i t t i v i di li
nea Elementi che saranno 
certamente dati dal congresso 
regionale. 

C'è. però, un'al tra annota
zione da fare, annotazione 
che è di forma, ma anche di 
sostanza. I dirigenti provm 
eia!', e regionali del Psi han
no costantemente neh amato 
l'attenzione desi: ambienti 
politici in questi ultimi tem
pi sulla r.trovata unita di 
intenti del partito, sulla mar-
ginalizzazione delle correnti . 
cose che tut t i avevano accol
to come fatto al tamente po
siti vo. 

L'assemblea ha dimostrato 
invece che forti contrasti In
terni ancora permangono. 
Una certa confusone, l'usci
ta di alcuni esponenti prima 
della votazione finale, il di
saccordo sostanziale sulla li
s ta presentata, dimostrano 
che sul terreno dell 'unità 
questo partito deve ancora la
vorare molto. 

Alberto Giovagnoni 

Terni: un pesante colpo 
all'attività del Comune 

Ammessi a disavanzo solo 3 miliardi e 881 milioni conlro i 7 richiesti - La grave 
decisione della commissione per la finanza locale esige una forte risposta unitaria 

TERNI - Dal compagno Guido Guidi 

Inaugurata la sede 
dei corsi di medicina 
moderno edificio consentirà un efficace svol

gimento dell'attività didattica 
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i l ponte Salvador Allende oggetto delle imprese vandal iche dei fascisti 

T E R N I . 19 
Q u a t t r o fascist i con il volto coperto da 

passamontagna , in to rno al le 2 di not te , t ra 
sabato e domenica h a n n o picchiato con ba
stoni e spranghe di f e r r o un giovane mi l i 
t a n t e di • Lot ta C o n t i n u a », Enrico Penta-
suglia, m e n t r e stava parcheggiando la sua 
auto nei pressi del l 'abi taz ione in via Pa-
scarel la. 

Le grida della m a d r e del Pentasugl ia e 
degli inqui l in i dei palazzi vicini h a n n o mes
so in fuga i teppist i . Probabi lmente , p r i m a 
di raggiungere la casa di Pentasugl ia , lo 
stesso gruppo di fascist i ha aspor ta to e 
danneggia to le ta rghe del ponte < Salvador 
A l l e n d e » , inaugura to in questi g iorn i . 

La g iunta munic ipa le , r iun i tas i d 'urgenza, 
ha deciso di ino l t ra re i m m e d i a t a denuncia 
al la Procura della Repubbl ica ed ha espresso 
e lo sdegno e la viva esecrazione per l 'atto 

vandal ico e teppist ico che of fende la co
scienza democrat ica e ant i fasc ista del l ' inte
ra c i t tà ». 

« Lo t ta C o n t i n u a » per protestare contro 
questi a t t i di violenza fascista, ha organiz
zato uno sciopero nelle scuole al quale han 
no par tec ipato poco più di cento s t u d e n ' i . 
I l r isu l ta to non poteva essere d i f fe rente in 
q u a n t o il gruppo ex t ra p a r l a m e n t a r e ha agi
to iso la tamente , scavalcando il m o v i m e n t o 
degli s tudent i t e r n a n o e le a l t re organizza
zioni g iovani l i democrat iche. 

La F G S in u n comunica to s t a m p a espr ime 
la sua sol idar ietà al giovane r imasto v i t t i m a 
dell 'aggressione, cosi la F G C I pur cr i t ican
do i metodi di lot ta por ta t i a v a n t i dal le 
organizzaz ioni del l 'estrema s in is t ra . 

Questa sera al le 17 si te r rà a l la Sala X X 
S e t t e m b r e una assemblea per discutere sul
la violenza fascista a T e r n i . 

TERNI. 10 
Sono s ta te inaugurate o< 

g: le s t rut ture che ospi
teranno i corsi raddoppi*.* 
ternani del secondo trien
nio della Incolta di mod.oi-
na di Perug.a Alla cerano-
ma cui ciano stati invita
ti i rappresentanti della 
stampa locali hanno par-
teeiixito 1 componenti del 
consiglio di amministra
zione dell'Ospedale di Ter
ni. ì docenti dei coi si rad
doppiati. una folta delega 
zione di student ' 

Il compagno Guido Gin 
di. presidente ile! con.siul.o 
di ammurstra/ioiT* dell'o
spedale. ha ricordato il 
grande sforzo finanziario. 
interamente sostenuto dal
l'ospedale di Tei ni. per la 
costruzione di un complt-a 
so edilizio, annesso all'e
dificio dell'ospcda'e. or bi
nariamente destinato a da
re sede delinitiva au-h uf
fici amministrat .vi ,u po
pò!.ambulatori e a tut ta V 
attività didattico culturale. 

Dopo la st.pul.i del'a 
convenzione tra ospeda.e 
di Terni e università d' 
Perugia per l 'aperturi , a 
Terni, di corsi raddupp a 
ti d^l secondo tr.enn o del 
la facoltà di medicina e 
ìn.ziato il lavoro per il re
perimento imme.l .atj di 
aule idonee per lo svolgi

mento delle Wton. Sono 
st.it subito avviati i la
vori per l'utilizzazione di 
tutti «li spazi disponibili 
nel nuovo complesso edi
lizio Sono state ricavate 
due aule gradinate con 
nce t fv i tà di 61 posti l'una 
e un'au'a in cui potranno 
trovare posto 50 studenti. 
due aule non gradinate. 
eli utile, per la segreteria 
e l'opera universitaria, un' 
aula per 1 docenti, e due 
locali per i laboratori di 
r cerca Con il completa
mento dell'edificio potran
no ersero operte due o 
tre nuove aule che verran
no messe a disposizione 
dell università per la di
dattica e la ricerca. 

Verranno realizzate an
che la biblioteca e l'aula 
delle conieren/e Le aule 
universitarie .sono collega
te con il blocco ospedaliero 
med inte una galleria che 
consentirà il trasporto di 
ma.at . in aula per le di
mostrazioni pratiche. Con 
questo moderno complesso. 
desi.nato ad osp tare 1 
corM raddoppat i della fa-
co'tà d modiena ìnten-
d -imo creare - ha dichia
rato il compagno Guidi — 
un punto di rilor.mento 
r- d incontro per una com
pi -..-.va c resc ia cultura
le dilla nostra comuni tà». 

Atroce fine di un'anziana donna a Perugia, in uno stabile di via Pellas 

Uccisa dal contrappeso dell'ascensore 
Agnese Diarena, 67 anni, stava pulendo i vetri della gabbia che protegge la cabina - La pesante la
stra di piombo si è abbattuta come una lama sulla sventurata che ha avuto il cranio fracassato 

Dalla direzione aziendale 

Confermata alla Pozzi 
la cassa integrazione 

SPOLETO, in 
Li direzione della POZZI 

di Spoleto ha confermato la 
proroga della cassa di l a c 
erazione. per sii operai non 
richiamati in fabbrica, al 31 
gennaio ed ha ribadito la ne
cessità « tecnica » delle al tre 
gravi misure annunciate nei 
giorni scorsi, quali la riduzio
ne a t re giorni la set t - rmna 
in febbraio dei turni lavorati- I 
vi nella fonderia ed il man- | 
tenimento in cissa di integra- ; 
zione ancora nel mese di mar- i 
7JO per un centinaio di one \ 
rai. La assemblea dei lavora- . 
tori svoltasi con ampia par- I 
tecipazione sabato sera n! Tea- ' 
tro Nuovo ha resointo le n- • 
chieste della società ed avan- • 
zato da p i r t e su i al'a socie- j 
tà la richiesta d- discutere 
con il Consiglio di fabbrica 
la ristrutturazione della fab- \ 
brica e concordare i prò- • 

grammi produttivi, p r m i del
la fine rie! mese di gennaio 

I lavoratori hanno insisti
to sulla esigenza di andare 
ad un confronto con la con 
troparte -su quest. problemi 
perché soltanto co-i si pò 
t ranno nve~e earanzie sul fu
turo della aziendi e sul man
tenimento dei livelli occuna-
zionali. Gli 800 operai della 
POZZI e quelli che oper ino 
nelle attiv ta co"ateiali non 
vogliono più essere il bersa
glio delle e r s i ricorrenti del
lo stab.l-nvmto spoletino. do
vute. ormai è provato, a ca
renze della gestione tecnica 
ed alla cattiva conduzione .m 
p r e n d i t o r i e della società 

Deve finire insomma la ta! 
tie"a seguit i da sempre dal 'a 
società della corsa alle com
messe alla eio-nota e della 
caccia ai finanziamenti faci
li. 

PERUGIA. 10. 
Orr ib i le e assurda morte . 

stamane, di una anziana don 
na addetta al le pulizie in uno 
.stabile di via Pel las 48. in 
pieno centro ci t tadino: Agne
se D i a r e n a . R7 anni , ha a vii 
to la testa schiacciata dal 
contrappeso de l l ' ascensore. 
L 'agghiacciante incidente ò 
a \ venuto verso le otto e si 
è consumato nel giro di po
chi secondi senza che nes 
suno potesse fa r niente p -r 
ev i ta re In t ragedia . Le te c t i 
mon ian /e del mar i to . Corra 
do Rustici . 75 anni , che niu 
fava la moglie nei lavori di 
pul izia, e di alcuni ina t r l im 
hanno consentito di r icostrui
re la t ragedia nei suoi part i 
colar i . 

Da 11 anni Agnese D ia re 
na e Corrado Rustici avevano 
l ' incarico di f a r e le pulizie 
nel vecchio s t a l l i e eli \ i a 
Pe l las: appena quaran tami 
la l i re a l mese p"r " n 'a 
voro duro ma importo dal la 
necessità di fa r quadrare il 
magro bilancio fami l i a re T r a 
le v a n e incombenze dell i n 
7iana donna vi era anche 
quella di pul i re ogni mat 

tina i vetr i di p r o t e / o n e po
sti t ra le scale e l,i t r o m b i 
dell 'ascensore- un lavoro eh" 
In donna r ip i tevn quairii da 
anni . meccanicamente. r i 
traendosi nutnnvi tic-amento 
ogni qualvolta sentiva metter
si in movimento l 'asceii-ore 

Stamane la stessa (o>:i-
Acno^o D ' a r m a sfava lavan 
do la parte interna ri-- vetr i 
al pr imo piano: era sport,i 
al l ' interno de' la t r o m b i riti 
l'ascensore quando, d i ! se«»n 
p :nno un inmii l ino. il profes 
sor. Omero W s t r o c r i Ti arm
ila chiamato i* m a r i ' n ri •Mi 
donna. Corrado Reshiec i 
chiedendogli di mandarg l i 
l'ascensore I / n o m o ha a v v t r 
t.to la mogl i " d si a n s a r e . 
[vii ha messo in moto V !<-r> -i 
sarò" la donna ha visto t v > 
sarò la r a r r n a e *r!> ;to dnnn 
si è di nuovo <av*rt:> ne"-» 
gabbia per continuare neM" 
pu'i'/ic Si è t r a t ' a ' o di c i 
at t imo- \gne=o D v c 1 ! r! • 
\ o essersi resa conto m-n-nv 
vivamente dr-l'a fa ta 'e m i p n i 
den /a che aveva o m n v - s s - i 
r s; è g i r a t i verso l 'al 'o m 
pena in temp >. per ac corger 

si del e ontrappe.so dell 'ascen-
s-nv che le stava precipital i 
do addosso- un urlo agghiae 
e . t ' i te , un vano tentat ivo di 
r i t rars i poi In morte istan
tanea. la testa quasi stacca
ta dal resto del corpo dal la 
1 'stra di m e t a l l i abbattutasi 
co- te una lama sulla sven 
turata 

Corrado Resfucei è stato il 
pr imo a rendersi conto di 
quello c'>e era accaduto: as 
sic me al professor Vostrurr-i 
si è p r . e p i t a t o a ' ia cabina 
ri< romando p< r r imet tere in 
moto l 'asfonsore e l iberare »1 
corno de'la donna: ma per 
•\""esp D iarcna non r 'e ra più 
nul'a ria fa re 

^' i l posto si è radunata u m 
tvrr-nH fol la , n i ' è a r r i va ta 
ri p> ' i / ia seguita subito t innì 

riil magistrato , dottor \ r ; o f . 
c'ie ha npi r 'n un'inchiesta " 
e'>e ha raccolto le n r i m c te
st i - n i r n n ' p I*n ult 'Tio pa^ti 
r filare* propr o ie r i , a detta 
ri- conoscenti, i due anziani 
coniugi s- erano recat i al 
r i m a r r ò dove avevano com
prato i 'orul i e sj erano mes
si a scherzare su r' ' i avrob 
he occupato per pr imo il suo. 

Uno dei segreti dell'entusiasmante pareggio d'i San Siro 

Il recupero di Agroppi rende al Perugia 
Il vecchio centrocampista è finalmente entrato nell'ingranaggio della squadra di Castagner • Coraggiosi e irriverenti i grifoni 
Di questo passo la salvezza è sicura - La solita sfortuna interna ha bloccato sul pari per la quarta volta la Ternana 
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Le u'.t.me tr» trasferte han

no fruttato al Fonti .a b?n 
quat t ro punt i : parezg.o a Bo 
losna. v.ttor.a ad Ascoli, pa-
rezgto a Milano con j ' Inter 
A!i\ media d. un punto per 
part i ta , la squadra umbra sta 
f a c n d o suo quell'ottavo po
sto che parla più d. ogni al
tra cor.sderazione. 

I! punto eonqu-Stato icr. nel 
prosi g i c o stadio d. San S ro 
a spese dell 'Inter potrebb? 
far parlare de! Perugia come 
della veri r.v-'-'.f.or.e del ma— 
Simo camn.onato. ma r:pet.a-
mo che un ^tudiz.o del ge
nere vada da to solo alla f.ne 
del girone di andata . I! pa
reggio con la formazione di 
Mazzola è pò: adombrato da 
una part . ta na ta sotto la 
buona stella per i «grifoni». 
Dopo tre minuti s. infortu
nava Oriali. uno degli eie-
menti p.ù di spicco della for-
maz.one nero azzurra: a cin
que minuti dalla fine de'. 
primo tempo '/arbitro espel
leva Fedele per aver colpito 
con una g o m t a t a Novell.no. 

Se tut to c.ò non bastas
se. ne! secondo tempo si in
fortunava Cedati, cosi l ' Inter 
sr.ocava qua.-; tut to il secon
do tempo :n nove uomini. 

Senza parlare della t ravers i 
d; Bon.n.sezm >u! 2 a I p 1 : 
l 'Inter 

Dunque, part . ta for tuna t i . 
ma 5: sa anche che la for
tuna a u t a g'.. uom.n. corair-
2-.OS1. I! prem'o che ha o**e-
nn 'o il Peni e a è d3 "scriver
si alla sua audacia Sauadr* 
combatt.va. c a p i r b a che p~*r 
h?n due volte ha m r c u f f a t o 
:1 r.valtato. senta soigez one 
ne', gran ca'.à de ' t ^ m p o d 
S Siro. Susrli s 'udì ancor i 
una volta i! «br.is. iero» b a n 
co ra-so W i ' t e r Xovell.no 
Dono t re m.nut. da i'.n zio 
della parti ta, nel ten ta i , vo 
d: arginare una sua scorri
banda. Or.ai: viene preso da 
uno st i ramento ed esce dal 
campo. Fede'e. cominciando 
ad odiare t an t a bravura gli 
ammol'a una gomitata e vie
ne espulso 

Il goal dell'I a l e tu t to 
suo. s en rna diversi avversar: 
e dà un pallone d'oro ad 
Azroppi. che segna la sua 
prima rete con la maglia del 
Perug.a. Nove'li no. un auten-
t :co fuori classe a! serviz o 
de! gioco b a n c o rosso. Se poi 
si considera che :n precam-
p.onato era una r s o n a , si 
può dire che Castagner ha 
trovato :n Novellino un'Ame

rica non certo preventivata. 
I>od. dunque a questo Pera-
eia che con . suo. 13 punti 
5fmbra g à fuor: di l la ".otta 
p?r la 5.i've7?a 

Un'altra anno tazone da fa-
j re è quella che ci h i v s ' o 
! buoni gradici ' .ung.mirinti 

qu indo s<-ons-tr! .ivamo la ce--
s o"-» d. Agrcpp D i m i i 
beli.ss m i prova di Asco'.. 
l'ex tor.n<*se s. e r .pe t i ro 
contro l ' Intc-; * suo appor
to a^a squadra «ta ritentan
do d: domenr . i .n dorr.en c i 
p ù irr*.xi-tante Dom?n.c.i ar-
r.verà a Perug-a ;I Napoli di 
Vinicio e sarà l'u'.t.ma parti
ta interna de! g rone di an
data . Castagner d.ce che ba
sterà un punto, ma la tifose-
ria dopo gli u l t m i r su l t a t i 
si accontenterà? L'appetito. 

i purtroppo, v-en mangiando! 
* * • 

Per la Ternana . ne!!a par
t i ta con -1 Novara è arrivato 
.1 quarto paregg o interno con
secutivo Questa volta ci &'. 
sono messi di mezzo anche I 
pah ad evitare la pr.ma vit
toria interna ediz.one Fabbr*. 

Zano'la ha colp'to per ben 
due volte ; legni della por t i 
avversar -a: se non è disdet
ta questa- Comunque, sono 
ot to i r-sultat: utili collez.o-

nati da'.'a gest'one de", tecni
co romagnolo e tut to c.ò non 
è poco 

N^lle nart-.te interne for?e 
minca "a rnr." r.7. o' ." d. po
ter v ncero. che non dovreb 
be essere diff e i e da supera 
ro .-e s. ?e:rj t.i se non a"tro 
a ron p^-dr-"** L" m ' i i " h ': 
tà d'"-".e * ff-re >• du r i o-a.T.i-
da du" mc5\ rmneano q i e 
ste v t t o - e .r.Torr.e su' » r a r 
net ,« ros^ov-rd^ ed e a'iso • 
e ih e che pr ma o p i irr.-
v.r.o. 

L'aptyjntarr.ento c r i 'a \.*-
tor.a tra le mura an: che è 
dunque r r.v..vo Dimen r i 
prossima la T e r n a n i sarà 
osp !te dell'Avellino sulla cui 
p m c h i n a s ode V e an vic
oli a conoscenza dei t.fos! 
ternani 

L 'apountamento con la vit-
tor'.i tra > m u r i i-n rh<» è 
dunaue rinviato D'amen c i 
p r o s s m i la Ternana «i-à 
oso te d e r ' A v e ' r o ='iT« c i . 
p i n c h m s"M» V e ^n: vec-
ch a conoscenza de: t.fos. ter
nani 

Fuori ca?a. la Ternana =i 
esnr 'me mcgl.o. fors« rychò 
libera d .Vi s r r i n i d vo'^-
v.ncere ad OSTI- eo-*o '.e=c« 
socsso a f ir .-uo :'. r - u ' t v o 
con ott .ma determinaz.one; la 

dc-torrr. naz or.e che dà una 
resrjon.sib l.tà meno grossa 
ermo quella che un paregg.o 
può bastare In casa, si sa. 
h .V/Ì7-.M v r.oere o questo tra-
d s/-e ; n ' r v . de" g ocatori che 
non «oro trar.quill" 

U i a no t i nos"t va A venuta 
ry-rò d i ou 's -o enr.es mo pa-
z' 22 o .n 'orno :'. completo 
rorao^ro d?' centro avanti 
Z i n o " a una rete, due pai; 
rwr ' a io da .-ol: 

Guglielmo Mazzetti 
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1! bilancio '7> d d comune 

di Terni ha subito un « ta
ti.io > d ì pano d e l i •. l'ini. -,• 
sione centrale per la finanza 
locale di oltie due miiiaidi o 
mezzo. La grave decisione, 
che rappresenta un du o co'-
po per l'attività dell'omo loca
le. è stata pre.s.i venerdì mat
tina nel corso della seduta 
della commissione per In fi
nanza locale che dove\n esa
minare il bilancio del munii.e 
di Terni per l'esercizio 1975. 
11 decreto attuativo iU\ prov
vedimento non è stato an
cora emesso ma è orma cer
to che la commissione ha am-
nu-vso a disavanzo p> i ' bi
lancio '7.">. solo tro mi'.a ri. e 
881 milioni, cui si dovrebbe
ro aggiungere 950 mi.am. in 
relazione alla spesa aiti ro
tata dal comune per l'ai "na
zione. del nuovo oontiut 'o di 
lavoro del per.-ona'e ri -i -n 
dente La oomm'sv.ono a\i li
bo quindi ammesso un d si-
vanzo inferiore ai cinque mi
liardi. 

Il bilancio '75 de. coni ine 
prevedeva una M>-^..I d! 1S 
miliardi, m parte (opor*.» da 
una entrata d: cinque mi' ar
di e 623 milioni con tri rii-i 
vanzo quindi di 7 mi', irci: il 
taglio operato dalla eomml'i-
sione centrale delia iman -a 
locale ammonta dunque a 2 
miliardi e 592 mil.oiu. pa- a 
circa il 20 p.-r cento della 
sposa. 

Nei prossimi fiorir qua "rio 
verrà data comunica.' mie uf
ficiale del provved mento ivo-
tranno essere fomiti nuovi 
paitico'ar. F.n ria ado-.-o pe
rò e pa t ib i le c-spriiiero un 
giudizio negativo .-u. a n .- i: i 
prosa riaPn commi^lo-ie cen
trale. che confnua avi opera 
re in maniera vecchia e auto 
ritarin. senza toner (onte , he 
il bilancio del comune o .stato 
elaborato anche lo .-,.-. u o cn 
no attraverso 'a pai te. p.i/io 
no o il conti liuto ri .e ter 
ze sociali, dello orga I . / . \ T o 
ni democratiche e d e a ;> >po-
lazione. por dare una rispo
sta positiva olla d ramma ' . e i 
crisi che colpisce il paese 
Indirizzando la spesa pubbV-
ca verso i con.-ainv soc.ali. 
I principi della programma
zione democratica, cui il bi
lancio '75 si e ispirato, stan
no alla base del rilancio del
l'economia col quale il comu
ne di Terni intendeva d i r e 
un contributo po.s tivo La de
cisione della comm ssiono cen
trale, che fra l'altro 'um.'o 
con un anno di ritardo, pone 
in difficoltà l'ente localo e 
mette in discussione la possi
bilità del comune d fa- fro.n 
te alle esigon/o della oo-Hi'n 
/.one nella LM.IV' - , i t ' i i \ nii .i: 
crisi che investe il paese. 

Proprio net momento m cui 
la popolazione, le forze so
ciali, sindacali e pn'ittche 
stanno discutendo i! Uralico 
'7>'i aiuiitic l'i notu.ii </.'•• il In 
In tu io per l'e-,i u uio '?> e sta 
to duramente rtdi>neif<ionatn 
dulìa cum'itisuoiic i entrale 
per la finanza lo ale, 

Una pinna constata zinne e 
die nel mentre l mpe'/no del 
sistema delle autonomie loca
li è ritolto a far crescere la 
democrazia e la pnitecipaz'O 
ne, permane ancora l'autori-
turismo e la ieiclni\.Kt di 
una impalcatura ionie lineila 
de'la commissione per la fi
nanza locale (la cut distai 
za. tra l'altro, non e L-')it>i 
mata da netìttrm norma io 
stituzionnlci per la quale non 
contano le decisioni demo'-ra-
ticainente prese Una •-eun.da 
considerazione e che. con ti 
prot redimento, può d-ernwre 
non solo la pos.slu'ift del Co 
minte di dare risposte ini'n"-
dtate ai problemi p'ù urgen
ti della popolazione, mn la ap 
pacità dell'ente locale d> trini 
promotore dello si iluppo eco
nomico attraverso la quali
ficazione e la prnqrnmmaztn 
ne della spesa pubblica. 

La tituaztonc e rr~:i 'ncrr-
ta inoltre per il tutto che 
il comune deve aurora copri 
re due miliardi e 751 wl:on' 
di diwanzo deql' anni pre
cedenti. con mutui as^qna 
ti ma non ancora aiwii: Tsi 
terza considerazione nnunr-
da In risposta di lotta di dn 
re. L'ampia partecipazione po
polare aqh incontri organizza
ti daVa nmmini--frazione co-
munrz'e *ul bilanc.o TT d'rno 
stra quanto sin cresciuta In 
con sn per olezza del r'ioTo oo 
sitito aell'ente tarale per il 
superamento del'a crisi Or-
corre dunque oaqi. un forte 
schieramento unitario a soste
gno de'la battaaha per una 
ripresa economica fondata 
sullo srilupoo di consumi io-
cia'i e la partecipizione Tiro-
nrammita dr'Tn 'tato, dei1? 
Reqioni e deg'i en'i Inciti. 
'oggetti foniamenta'i per 'o 
ai vo di un nuoio sn'uppo 
economico. 

Va infine ricordato che n1 

comune di Terni è stata ri
conosciuta dalia stessa n ' - iT ' 
mstrazmne centrale vr > fi
nanzi Irrca'e serietà r.'- i>-:r>-
«tazionr. correttezza di obiet
tivi. chiarezza finanziaria e 
amministratili 11 che rentte 
ancora più incomprensibile fi 
tagUo operato. 

ì CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Mark il pò. netto 
LILLY: Una ter» e r.contramno 
MIGNON: Il Icnzuo'o non h« ta-

sck.- (VM 18) 
MODERNISSIMO: I racconti di 

C^rtcrbury (VM 18) 
PAVONE: I! padro-.e e l'opera o 

(VM 14) 
LUX: O-icl.o che gli conotcì sul 

sesso e non prendi p u su! se
no (VM 18) 

ASTRA- I p aceri della contessa 
Gan an. ( V M 18) 

VITTORIA: Carne tresca per tette 
bastardi 

FOLIGNO 
ASTRA: Lira sì-a c''.-i:cir-imrrrO 
VITTORIA: Sa.^fo E>!j (VM 14) 

TERNI 
LUX: Il caso Re-l 
PIEMONTE; Fcn.T.ire ifl Gabbia 
VERDI: Gli spettri. C, I t .c.i 
MODERNISSIMO: ASSJSS:-IÌO r_t-

l 'EiGCr 
FIAMMA: La matrigna 
POLITEAMA: I tre g orni del c«fr 

dor 
PRIMAVERA: Baci rubati 

SPOLETO 
MODERNO: Allonsantant ( V M 14) 
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